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 Uno dei sammaritani dimenticati dalla sua Città è Carlo Bini, tenore di fama internazionale. Basta 

cliccare il suo nome in internet per essere inondati da una quantità incredibile di notizie, ricordi, interviste, 

immagini provenienti da tutti i teatri d’Italia e del mondo. 

 In questo capitolo dedicato ai sammaritani che hanno scritto pagine della storia è doveroso 

ricordarne il nome e l’incredibile cammino della sua vita, anche attraverso un ristretto profilo che potrete 

allargare a dismisura collegandovi alla rete e conoscendo meglio un protagonista sammaritano. 
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 Carlo Bifone, in arte Carlo Bini, nasce a S. Maria nel 1938. Il padre gestiva la pescheria 
all’inizio di via Gramsci.   

 “Mia madre - racconta in una intervista - vedeva per me un futuro ecclesiastico, nella 
mia famiglia, molto religiosa, non mancano infatti prelati ed io ho frequentato ginnasio e 
liceo proprio in un Istituto religioso, ma quella vita non faceva per me, mi piaceva troppo la 
compagnia femminile e non potevo stare senza cantare. Mio padre invece vedeva in me un 
avvocato. Nessuno si aspettava che venisse fuori un cantante lirico.” 
 

 Frequenta le scuole secondarie ai Carissimi, ma la sua passione è il bigliardo e apre una sala 

per questo gioco a Caserta in piazza Mazzini accanto al Cinema Esedra. Sbaraglia gli avversari nelle 

sale bigliardo napoletane, fino a diventare un campione italiano di stecca.  

 Un giorno, ospite in casa Masciandaro, gli viene chiesto di cantare ed è Luigi Masciandaro, 
noto cappellaio cittadino, che rimasto colpito dalla sua voce gli consiglia di presentarsi al maestro 
Mino Campanino, direttore d’orchestra nel Festival di Napoli, pianista, e compositore, alla cui scuola 
si erano educati le grandi voci della lirica e i più noti interpreti della canzone napoletana, da Sergio 
Bruni ad Aurelio Fierro. 
 In un incontro a Napoli, fu notato da Carlo Campanini, attore, cantante e interprete di riviste 
con Walter Chiari. Entra così nel mondo dell’Operetta esordendo con la Danza delle Libellule di Franz 
Lear: nel 1974 è a Trieste al Festival dell’Operetta con La Contessa Maritza sotto la regia di Vito 
Molinari, con Elio Pandolfi.  
 La Città di Trieste gli resterà sempre affezionata. 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1970 - Carlo Campanini presenta il giovane Carlo Bini a Lelio Luttazzi 

nel programma "Ieri e oggi” dicendo “Quest’anno c’è un tenore che ricorderà Caruso”. 
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 Carlo Campanini, figlio spirituale di Padre Pio, sarà anche una guida nel suo cammino 
interiore.  Nel libro di Roberto Allegri “Farò più rumore da morto che da vivo” dedicato al santo di 
Pietrelcina, pubblicato nel 2020, Carlo Bini è tra i testimoni dei prodigi. Nell’intervista “Padre Pio 
fece volare la mia auto” parla del suo incontro avvenuto nel 1967. 
  L’incontro era stato preceduto da un episodio accaduto l’anno precedente quando, 
in un viaggio di lavoro con Campanini e la sua compagnia di operette, due dei motori dell’aereo che 
li trasportava da Caracas a Portoalegre andarono in avaria e, nonostante ciò, riuscì miracolosamente 
ad atterrare. Campanini si sentì in obbligo di ringraziare Padre Pio, attribuendo al suo intervento il 
salvataggio e portò con sé Carlo Bini, ma l’incontro di quest’ultimo con il santo fu burrascoso, che lo 
accusò di condurre una vita scellerata. 
 Bini tornò l’anno dopo e il Santo lo accolse come suo figlio spirituale, attestandone il 
cambiamento. 
  Quando, qualche tempo dopo, su un tratto stradale Carlo Bini, che viaggiava con la moglie, 
perse il controllo dell’auto rischiando di schiantarsi contro in TIR, l’auto miracolosamente si ritrovò 
nell’area di emergenza senza danni. Venne naturale attribuire la salvezza all’intervento di Padre Pio. 
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 Le previsioni di Carlo Campanini, di trovarsi dinanzi ad un nuovo Caruso, si dimostrarono  
profetiche. Carlo Bini passa alla lirica esibendosi nei maggiori teatri del mondo: al San Carlo di 
Napoli, alla Scala di Milano, al Metropolitan di New York, all’Opéra di Parigi, al Covent Garden di 
Londra, alla Fenice di Venezia diretto da maestri come Claudio Abbado e Riccardo Muti, 
duettando con le divine della lirica tra cui Katia Ricciarelli. 
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 Di tanto in tanto ritornava nella sua città natale.  Nel 1973 si esibii nel Duomo di S. Maria 
interpretando la Messa da Requiem di VERDI con l’Orchestra del S. Carlo di Napoli.  

 

 

 

 

 

 

 

 Nel 2007 fu nel teatro Garibaldi in due serate nella parte del capocomico Canio ne I Pagliacci 
in occasione del 150° anniversario della nascita di Ruggero Leoncavallo.  In quell’occasione con il 
sindaco Iodice si parlò di affidargli la direzione artistica del teatro Garibaldi, ma la cosa sfumò. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Carlo Bini nel salone di Pasquale Russo (foto postata da Salvatore Vapore) 
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 Nel 1993 gli fu conferita l’onorificenza di Grande Ufficiale. 

 

 

 

 

 

 Nel corso della sua carriera è stato uno dei maggiori interpreti italiani della musica lirica: nel 
suo repertorio figurano oltre 60 opere musicali portate in scena nei teatri più importanti del mondo, 
dalla Scala di Milano al Metropolitan di New York. 
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 Nel 2005, a causa delle sue condizioni di salute, è costretto a interrompere la sua carriera, 
ma continua a riscuotere premi e riconoscimenti e ad intervenire in manifestazioni dedicate 
soprattutto ai giovani per far conoscere la musica, nostro patrimonio nel mondo. Si spegne 
nell’agosto del 2021 all’età di 87 anni a Montevettolini, una frazione di Monsummano 
Terme in provincia di Pistoia. 
 
 
 La scomparsa del tenore sammaritano appare nei notiziari televisivi e su tutti i giornali, dal 
nord a sud: quelli che seguono sono gli articoli dedicatigli da IL PICCOLO di Trieste, città a lui 
particolarmente legata, e dal ROMA di Napoli. 
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 Unanime anche il cordoglio del mondo politico, dal Sindaco di MONSUMMANO TERME ove 

abitava, al Presidente della Regione Toscana Eugenio Giani: "Una notizia che mi riempie di tristezza. 

Sono davvero addolorato nel trasmettere il mio cordoglio e partecipazione alla famiglia. Le sue 

interpretazioni in opere del melodramma tra le più famose sono memorabili. Come quella nella Lucia 

di Lammermoor, dove fu chiamato a sostituire il grande Luciano Pavarotti, e dove rivelò tutto il suo 

talento che lo portò a calcare il palcoscenico dei più grandi teatri del mondo". 

 Lo stesso ministro della Cultura Dario Franceschini ha sentito il dovere di ricordarlo: "Oggi 

il mondo della lirica perde un interprete eccezionale. La scomparsa del tenore Carlo Bini, spentosi al 

termine di una vita ricca di soddisfazioni professionali, spegne una voce importante della tradizione 

canora nazionale, nota in tutto il mondo. Sono vicino alla famiglia in questo momento di grande 

dolore".  

 Non ho trovato notizia di iniziative per ricordare il maestro Carlo Bini da parte 

dell’Amministrazione Comunale di questa Città. Le sollecitazioni arrivate da più parti all’indomani 

della sua scomparsa, di intitolargli almeno il Salone degli Specchi del nostro teatro Garibaldi sono 

rimaste inascoltate. 

 Non che questa assenza delle istituzioni locali scalfisca minimamente la grandezza del 

maestro Carlo Bini, ma restituirebbe alla Città un livello di sensibilità culturale adeguato alla sua 

storia. 
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